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��Tar Lazio e salva-precari
Depositata la richiesta di trattazione ur-
gente e congiunta nel merito dei 30 ricor-
si depositati, visti i rilievi di costituzionali-
tà mossi. Si attende la data dell’udienza
entro l’anno.

�� CdS e religione
L’ordinanza n. 2749/2010 sottolinea come,
una volta accettato l’Irc, entri a far parte del-
l’obbligo scolastico. Anief, pertanto, chiede
che siano obbligatoriamente attivati anche
gli insegnamenti alternativi opzionali, da re-
golamentare con criteri, programmi, perso-
nale docente abilitato, in modo uniforme su
tutto il territorio nazionale.

La VII Commissione ha espresso parere fa-
vorevole al Regolamento sulla formazione
iniziale degli insegnanti. Nel sito abbiamo
riportato alcune delle nostre numerose
proposte di modifica e di integrazione
avanzate sia dalla maggioranza che dalla
minoranza (che ha espresso parere contra-
rio), dopo l’audizione svolta. Si sottolinea
come sia stato accolto il rilievo sulla com-
posizione sbilanciata delle due rappresen-
tanze, la scolastica e l’universitaria, in seno
al Consiglio di corso di tirocinio (laddove si
era richiesto una presenza paritetica e l’af-
fidamento, a contratto, delle attività didat-
tiche e di laboratorio, a personale scolasti-

co) e sul concetto di “premialità” per i tu-
tors dei tirocinanti (la necessità di ricono-
scere alle scuole un corrispettivo econo-
mico da versare su specifico fondo). Si
esprime giudizio positivo sull’acquisizione
delle competenze di lingua inglese di livel-
lo B2 e delle competenze digitali per l’uti-
lizzo di linguaggi e contenuti multimedia-
li, e sull’istituzione di corsi di perfeziona-
mento per l’insegnamento di una discipli-
na non linguistica in lingua straniera. Per-
mangono forti criticità in merito al manca-
to riconoscimento degli ex-supervisori di
tirocinio in servizio presso le Ssis per l’ac-
cesso ai nuovi ruoli di tutors coordinatori e
organizzatori, e al mancato libero accesso
al Tfa di particolari categorie di docenti,
che certamente porteranno un contenzio-
so da risolvere nei tribunali. Manca, infine,
la possibilità, se si vogliono armonizzare le
classi concorsuali, di avviare corsi brevi di
abilitazione per i docenti abilitati per le
classi concorsuali afferenti alle nuove ati-
picità, in maniera gratuita. Il problema è
quanto mai attuale viste le atipicità, le ta-
belle di confluenza delle attuali classi di
concorso (nota n. 5358 del 25/5/2010) e la
ridefinizione dell’orario complessivo delle
lezioni degli istituti tecnici e professionali
(nota n. 1892 del 1/5/2010).

�� La ricetta di Confindustria per curare
la Scuola ?
Albi regionali, autonomia delle scuole nel-
l’assunzione per chiamata diretta, carriera
per il personale e contrattazione decentra-
ta premiale correlata alla qualità dell’offer-
ta formativa. Ecco la ricetta presentata per
curare i mali della scuola, all’assemblea dei
100 anni della Confederazione, peccato
che metà l’intervento sul merito è stato
subito superato dalla mortificante mano-
vra correttiva per i prossimi tre anni, e sul
reclutamento non si chieda una reale valu-
tazione del funzionamento delle scuole e
meccanismi punitivi nei confronti dei diri-
genti che amministrano male un ufficio
pubblico, dal Ministero all’Istituzione sco-
lastica. Senza soldi e con le raccomanda-
zioni di turno, meglio allora mantenere i
vecchi criteri oggettivi delle GaE e da eroi
della quotidianità continuare a spostarsi in
supplenza ogni anno al di là delle code di
stagione, fino a quando un giudice ordine-
rà all’amministrazione italiana di adeguar-
si all’accordo quadro europeo relativo ai
contratti a tempo determinato.

.

�� Iniziative a favore dei precari
Continua per docenti-Ata la campagna di
adesione per l’attivazione dei tentativi di
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Alla fine la scuola paga il conto 
di chi non sa tenere i conti. Era 
dal 1992 che i dipendenti pubblici
non subivano il blocco dei contratti
e dopo venti anni i parametri 
di Maastricht costringono ancora
docenti e Ata ai sacrifici con
l’aggravante che i diritti maturati 
in questi tre anni come
progressione di anzianità
retributiva non potranno essere
recuperati alla fine del blocco. Dopo
i precari che dal 1999 dovrebbero
avere riservato lo stesso
trattamento del personale a tempo
determinato, anche i colleghi 
di ruolo subiscono un attentato alle
proprie prerogative contrattuali,
mentre i 3 miliardi risparmiati sulla
qualità del servizio scolastico per
introdurre una carriera bruciano
nell’altare degli evasori (che copre 
il 22% del Pil). Le OO. SS., che
puntavano tutto sul rinnovo del
Ccnl dopo i tagli, ora barcollano in
ordine sparso, visto che la proroga
ope legis della loro
rappresentatività li costringe a
sedersi in una tavola né
apparecchiata né imbandita.
Nel frattempo, 200.000 docenti/Ata
saranno licenziati a giugno per
esser riassunti a settembre o
ottobre se si risparmierà un altro po’
per la gioia delle agenzie di viaggio
che assumeranno eroiche guide,
tanto l’istruzione deve aspettare
che passi la lunga notte della crisi e
già gli studenti chiedono il sei
politico per l’ammissione alla
maturità. A noi resta la via dei
Tribunali, dove ancora si coltiva 
il senso della giustizia.
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conciliazione, propedeutici ai ricorsi al
giudice del lavoro, per ottenere gli scatti
biennali di anzianità non percepiti nell’ul-
timo quinquennio, la trasformazione del
contratto da tempo determinato a tempo
indeterminato, e dal 30 giugno al 31 ago-
sto. Si ricorda come la normativa naziona-
le ed europea ponga vincoli precisi per la
costituzione di cattedre in organico di di-
ritto per il solo personale docente, che de-
vono essere su posti vacanti e disponibili -
mentre il personale Ata in sede di concilia-
zione ha riassegnato d’ufficio le cattedre
al 31/08 -, permetta la stabilizzazione, ov-
vero l’immissione in ruolo, al personale
che ha avuto due contratti a tempo deter-
minato anche non consecutivi negli anni
precedenti o anche un incarico annuale
nell’anno in corso, e garantisca già gli au-
menti di stipendio al personale precario di
religione.

�� Usr Sicilia - Posti in deroga sostegno 
Il Dirigente richiede ai direttori degli ex
UU.SS.PP. di trasmettere con urgenza tutta
la documentazione relativa alle ore di so-
stegno non assegnate agli alunni con
handicap e denunciate dall’Anief, in vista
dell’informativa dell’8 giugno e dell’attiva-
zione di posti in deroga.

�� Usr Emilia Romagna - Strumento mu-
sicale
Il Dirigente rassicura l’Anief sulla revisione
dei tagli segnalati presso gli ex UU.SS.PP
di Forlì-Cesena, Ravenna e Ferrara.

�� Regione Calabria - Salva precari
Anief denuncia all’Assessore la condizione
di precarietà della scuola e la cattiva ge-
stione delle graduatorie distrettuali.

�� Regione e Usr Puglia - Mensa e so-
stegno
Richiesto un incontro urgente sul finanzia-
mento della mensa per la salvaguardia del
tempo pieno e prolungato e un’informati-
va sui criteri di ripartizione dell’organico
nelle aree di sostegno, viste le denunce
presentate.

�� D.L. n. 78/2010 Manovra correttiva fi-
nanziaria
Finalmente a una settimana dalla sua ap-
provazione, compare il testo della manovra
correttiva di bilancio. Il requisito minimo
per la pensione di anzianità è anticipato di

un anno. Il previsto provvedimento che fis-
sa a 65 anni il pensionamento per le donne
è anticipato al 2016. I dipendenti pubblici
subiscono il blocco dei contratti per tre an-
ni, e riceveranno la liquidazione non subito
all’uscita dal lavoro ma diluita in tre anni.
Tutto ciò vale anche il personale della scuo-
la che ha bloccati per tre anni gli scatti di
anzianità, senza alcuna possibilità di recu-
pero. Permane l’incertezza sul blocco del
turn-over, i cui criteri vigenti fino al 2012
sono estesi al 2014 e sul blocco del soste-
gno visto che è confermata la deroga per
gli alunni disabili gravi, secondo la defini-
zione di gravità data dalla legge 104.

��VII commissione Camera
L’on. Russo (Pd) richiede la presenza del
Ministro Gelmini per spiegare quale linea
abbia tenuto, in difesa della scuola, nel
confronto interministeriale sui “sacrifici”, in
considerazione del fatto che la manovra
correttiva di finanza pubblica determina
numerose e preoccupanti ripercussioni
sul mondo della scuola e dell’università.
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Le elezioni dell’autunno rivestono
una importanza fondamentale per la
nuova organizzazione delle scuole e
per il rinnovo delle relazioni sindacali.
La scuola ha diff icoltà crescenti
nell‘amministrare risorse sempre più
ridotte, mentre i diritti contrattuali so-
no congelati e le prerogative del per-
sonale mortificato dal potere sanzio-
natorio del Miur. Anief si impegna a
dare rappresentanza ai lavoratori del
settore dell’Istruzione, a difenderne i
diritti, a promuoverne l’immagine so-
ciale, a valorizzarne lo status profes-
sionale e la funzione culturale strate-
gica per il sistema Italia. Per questi
obiettivi, chiediamo il sostegno del
personale docente/Ata. Nel prossimo
triennio, con il tuo sostegno realizze-
remo un’azione sindacale di stile nuo-
vo, in grado di riportare la discussione
sui temi propri della scuola. Ti chie-
diamo di candidarti a rappresentante
sindacale nella tua scuola, per contri-
buire a: riportare l’istruzione al centro
dell’azione politico-sindacale a livello
territoriale, nazionale ed europeo; va-
lorizzare la professionalità di docenti-
Ata in termini di opportunità lavorati-
ve, maggiori risorse economiche, tu-
tela sindacale; trasformare la Scuola
in un centro permanente di speri-
mentazione didattica, educativa e di
ricerca; eliminare il precariato e rico-
noscere al personale a tempo deter-
minato i diritti stessi di cui fruisce il
personale a tempo indeterminato;
utilizzare la professionalità di chi ha
assolto alla funzione di tutor o di su-
pervisore nei corsi di formazione; di-
scutere proposte da inserire nel Ccnl
e Ccni; inserire la voce della tua scuo-
la nel dibattito di politica scolastica,
su temi quali la mobilità, le riforme, la
carriera, le aree di contrattazione, il
reclutamento; recuperare l’anzianità
retributiva persa nel prossimo trien-
nio; ripristinare dignità e giustizia nel
settore della scuola, perché torni ad
essere cardine, volano e faro della so-
cietà del tuo territorio.
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>> IINNCCOONNTTRRII
Svolte in un mese, più di 100 assem-
blee, in forma seminariale, in tutta
Italia sugli effetti della riforma Gel-
mini sulla Scuola. Ringraziamo i col-
laboratori, i coordinatori provinciali
e regionali, i membri del direttivo
nazionale per questa seria campa-
gna di informazione, fatta di analisi,
di studio e di soluzioni, apprezzata
da migliaia di Docenti e Ata. La
struttura territoriale ha preso corpo
con l’apertura degli sportelli di con-
sulenza, l’attivazione della conven-
zione con i Caf e Patronati Acli, gli
Studi Legali, le conciliazioni, i servizi
di assicurazione.


